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LE INVENZIONI DELL’ARCHITETTO PAOLO COLPO

La creatività a servizio
di una vita più comoda
Le idee si accompagnano al risveglio del 
mattino e la prima è affiorata all’alba di 
una domenica di febbraio di tre anni fa. La 
crisi generale del settore toglieva al lavoro 
di progettazione lo spazio in cui poter ma-
nifestare creatività, che comunque nella 
professione di architetto in qualche modo 
deve venire a galla e potersi esprimere. 

A Paolo Colpo, che con alcuni colleghi ge-
ologi e ingegneri condivide a Verbania uno 
studio multidisciplinare, il «tappo» è saltato
quella mattina d’inverno. «Mi sono alzato e 
ho tracciato il disegno dell’oggetto che ave-
vo in testa. Un semplice “porta magliette” 
da inserire nell’armadio: vicino ho schizza-
to il logo di una linea dal nome “Little Italy 
Project” e con la sua filosofia sintetizzabile 
in “realizzazione di piccole architetture 
smontabili ed ecocompatibili”» spiega l’au-
tore di un’ormai nutrita serie di prototipi 
che aspirano alla produzione in serie. 

«Ma per raggiungere questo obiettivo ho
bisogno di partner che mi affianchino nel-
lo sviluppo degli aspetti di marketing, per i
quali non sono proprio tagliato» ammette 
l’architetto Colpo, ideatore di studi di pro-
dotto che puntano all’abbattimento dei co-
sti di stoccaggio e trasporto, utilizzano ver-
nici atossiche e componenti che possono 
essere riciclate, come «i cubetti di legno 
massello che possono diventare la base di 
un tavolo, come quello che sto costruendo 
per mio figlio, e poi trasformarsi nel sup-
porto della libreria battezzata Libi». 

«Specialità» della vena creativa di Paolo
Colpo sono soprattutto gli arredi a incastri, 
dove le parti metalliche e le viti diventano 
superflue. Le sue «piccole architetture» por-
tano con sé il piacere del gioco, quello delle 
costruzioni. Un esempio? Il tavolino che 
prende forma assemblando diciassette pez-
zi e che può rinnovarsi nella fisionomia con

l’inserimento di parti colorate e serigrafate. 
Creazioni che rispondono al lato pratico 
della vita, come la «box of survival», grosse 
scatole a scomparti ideali per coloro che de-
vono affrontare di frequente traslochi e che,
impilate una volta arrivate a destinazione, 
diventano un mobile a cubo. 

E poi la sedia Zebra, gli orologi Ugo nelle
loro simpatiche versioni (basta sostituire il 
frontalino e cambiano fisionomia), il «servo 
muto» Trefolo, mensole che assumono le 
sembianze più fantasiose e piccole cose d’or-
dinario utilizzo come il portaspazzolino in-
dividuale, «anti-contagio»: negli alberghi sa-
rebbe una novità per il set di cortesia. 

In foto alcune «creazioni» di Paolo Colpo

SEDE DI NOVARA

Corsi di inglese
alla Wall Street
In un mondo lavorativo senza più confini l’inglese è 
indispensabile per ogni categoria professionale. Ar-
chitetti, geometri, commercialisti, medici frequen-
tando la Wall Street English di Novara migliorano le 
competenze linguistiche, con un metodo d’appren-
dimento semplice e immediato, e insieme acquisi-
scono crediti riconosciuti dal proprio ordine. Nel 
centro Wall Street English di Novara (tra i 70 in Italia
e i 450 nel mondo) l’inglese s’impara con poca gram-
matica e tanta conversazione. «Il nostro programma
multimediale - spiega il center director Marco Barba-
glia - consente d’immedesimarsi in situazioni di vita
reale». La frequentazione delle lezioni è flessibile: 
durante la settimana (dal lunedì al venerdì 10-21, sa-
bato 9-13) si susseguono diverse attività dello stesso 
livello (con un’offerta che ne conta 20). 

C’è così un’ampia possibilità di seguire i corsi in
uno spazio in cui gli iscritti hanno libero accesso per
esercitarsi. « Il percorso base è di 4 mesi per ciascun 
livello e 4 sono le declinazioni proposte: «travel» per 
chi viaggia, «student» per i giovani, «business» e «ca-
reer» per i professionisti che vengono da noi o per le 
aziende dove siamo noi ad andare» dice il direttore 
della Wall Street English novarese. La scuola di via 
Buonarroti (0321.1710723) lavora su materiale ag-
giornato, grazie alla possibilità di usare articoli del 
Financial Times. L’abbonamento on line al quotidia-
no è un omaggio a tutti gli allievi. Wall Street En-
glish propone percorsi di recupero scolastico, simu-
lazioni per il superamento degli esami per l’ammis-
sione a corsi universitari e master ed è sede della cer-
tificazione Bulats, sviluppata dalla University of 
Cambridge. Per un assaggio dell’attività di Wall Stre-
et English l’appuntamento è sabato 14 giugno alle 11
con un brunch al caffè Borsa di via Rosselli. 


